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ReggioEmlltaSi chiama Nou-
rishing School ed è il progetto
nazionale di ricerca realizzalo
dall'Università di Scienze Ga-
stronomiche di Pollenzo, con
la collaborazione di Food Poli-
cvdi M ilano e il supporto t ecni-
co di Cirfood. I risultati sono
stili presentati al Cirfood Di-
striel di Reggio Emilia. La ricer-
cab nata pc'r capire, al traverso
una grande rilevazione demo-
scopica che ha visto la raccolta
di oltre duemila questionari a
bambini e genitori, come sia
cambiato il rapporto con il ci-
bo dei minori e delle famiglie
durante e dopo la pandemia
di Covid 19 ed è diventata, nel
post-pandemia, una cruciale
occasioneper fare il punto sul-
lo stato attuale delle politiche
alimentari nelle mense scola-
stiche e ripensarle in oltica fu-
tura. I questionari sonostali di-
stribuiti in Lombardia, Vene-
to, Emilia Romagna, Toscana,
Umbria, Marche e I ozio, con-
centrandosi sulla scuola pri-
maria e sui genitori dei giovani
alunni.
Ad introdurre lagiornata so-

no statigli interventi di Miche-
le Antonio Fino (responsabile
della ricerca e professore. di
Fondamenti del Diritto Euro-
peo e delegato alla Terza Mis-
sione Unisgl, Daniela Fabbi
(direttore comunicazione e
marketing Cirfood) e di Fran-
cesco Cappello (presidente di
Filiera Futura e vicepresiden-
te di Londazione Crei.

l' risultati della ricerca sono
stati esposti dai docenti  ricer-
catori dell'U niversità di Scien-
ze Gastronomiche Paolo Cor-
vo, Cinzia Franceschùti, Ma-
ria Piochi, Luisa Torri, Maria
Giovanna Onorati, Franco Fas-
sio e Michele Antonio Fino.
L'indagine ha riguardato 9
Messi scolastici, in n regioni ita-
liane, con il coinvolgimento di
più di 2000 bambine e bambi-
ni rispondenti ai questionari,

Mense scolastiche, uno studio
per progettare il loro futuro
La ricerca nazionale presentata al Cirfood District

con assistenza degli insegnan-
ti, e 592 famiglie coinvolte con
questionario ordine.
Paolo Corvo, professore as-

sociato lJnisg di Sociologia, è
entrato nel merito della ricer-
ca qualitativa nell'ambito del
temaservizio mensa edellasli-
da pandenrica, evidenziando
come scia necessario consoli-
dare la collaborazione tra isti-
tuzioniscolastichc', insegnan-
ti e famiglie per realizzare in
modo efßcacc pratiche di edu-
cazionealimen tare e di lot taal-
lo spreco,>. Maria Piochi, ricer-
cat rice Unisg in Scienze e'fec-
nologieAlimcn tari e I misaTor-
ri, professoressa ordinaria Uni-
sg di Scienze eTecnologie Ali-
mentari, delegata della ricerca
e direttrice del laboratorio di
Analisi Sensoriale hanno poi
presentato i risultati dei que-

L'indagine ha riguardato
nove plessi scolastici
in otto regioni italiane
con il coinvolgimento
di più di 2000 bambini

su onari distribuiti ai bambini
nelle scuole primarie relativi
alla loro percezione Ilei pasti a
mensa. «Considerando un
campione di oltre 1100 bambi-
ni, l'esperienza del mangiarea
mensa ed il percepito dei bam-
bini verso questo momento es-
senziale sono risultati molto
variegati. I bambini con espe-
rienza positiva verso la mensa
hanno minore selettività nel
gradimento di specifiche cate-
gorie di produt tu ed in genera-
lei bambini più piccoli hanno
mostrato una percezione più
positiva del pasto a mensa, II
fatto di frequentare spesso la
mensa scolastica è risultato
un fai Core del erminante pervi-
vere in maniera più positiva il
pasto stesso esuggeriscedi po-
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del progetto:
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tenziare dellestrategie integra-
te, per aumentare la frequen-
za con cui i bambini usufrui-
scono della mensa scolastica.
inoltre, è emersa la necessità
di considerare sempre di più
aspetti legati all'individualità
del barbino, come i tratti del-
la personalità. Ad esempio la
neofobia alimen tare può varia-
re mollo: alcuni possono esse-
repiù neofohici e proprio que-
sta attitudine può comportare
ad esempio un maggior rifiuto
di determinati cibi. Servono
dunque strategie multidisci-
plinari integrate per migliora-
re sempre di più la fruizione
ciel pasto a mensa tra i bambi-
ni». Maria Giovanna Onorar i.
professoressa associata tJnisg
di Sociologia dei Processi Cul-

turali e Comunicativi. ha illu-
strato il tema delle abitudini
alimentari durante la pande-
mia dal punto di vista dei geni-
tori. 'L'indagine sulle abitudi-
ni di consumo alimentare del-
le famiglie dei bambini coin-
volti nella ricereaha dimostra-
to che la consapevolezza eco-
logica Ilei genitori e l'at tenzio-
ne alla qualità del cibo nelle
scelte d'acquisto sono fattori
di primaria importanza. Altri
due fattori che risultano in-
fluenzare ilgradimento dei pa-
sti in mensa sono l'impatto
emot ivo e psicologici-idei con-
sumo alimentare riscontralo
dai genitori nei bambini du-
rante la pandemia, caratteriz-
zato pri ncipal mente da episo-
di bul imiti ma anche anoressi-

C emersa
la necessità
di
promuovere
una
educazione
alimentare
che
coinvolga
attivamente
la scuola,
i bambini
e le famiglie

ci, c la tendenza alla deregola
mentazione del pasto. Infine
la quantità di tempo dedicata
alla preparazione dei pasti (in
genere tra mezz'ora e un'ora,
secondo il 66% Ilei genitori) e
l consumo abituale di verdu-
re a casa (ancora lontano
dall'essere quotidiano per la
maggioranza delle famiglie in-
tervistate) hanno dimostrato
di avere un impatto sul gradi-
mentId dei pasticci mensa per i
bambini. Queste evidenze in-
dicano la necessità di promuo-
vere un'educazione

che coinvolga attivamente
la scuola, i bambini e le fami-
glie, prospettiva accolta favo-
revolmente dall'95% delle fa-
miglieintervistate,.. •

Ec.ononaia
Mense scolastiche, uno studio
per progettare il loro futuro
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